Il Comitato Direttivo Provinciale della Camera del Lavoro di Siena, riunitosi a Siena il 14 giugno 2007, nell’affrontare le problematiche della conoscenza

· denuncia i tagli subiti dalle scuole della provincia di Siena a livello di risorse umane ed economiche, che hanno peggiorato e peggioreranno la qualità, mettendo in discussione le buone pratiche attivate;

· rivendica:

· la mancanza di servizi per l’infanzia diffusi capillarmente e in modo equanime per qualità su tutto il territorio provinciale;

· la mancanza di un centro territoriale per l’educazione degli adulti nell’area senese, vista la presenza significativa di stranieri distribuiti tra la città di Siena e i comuni limitrofi;

· la mancanza di un effettivo rapporto tra città e Università degli Studi e Università per Stranieri, che rischia di far calare il numero degli studenti iscritti;

· la mancanza di una rete integrata di soggetti che si occupano di ricerca e sviluppo sul territorio e di un coordinamento da parte delle Università senesi;

· apprezza l’interesse dimostrato dalla Città di Siena nei confronti dell’Università, culminato nella discussione affrontata nel Consiglio Comunale di Siena del 16 gennaio 2007, all’interno del quale fu analizzata la situazione e vennero elaborate proposte;

· valuta positivamente l’esperienza della Commissione Interistituzionale per le politiche educative della Provincia di Siena per monitorare la situazione delle scuole senesi.

Il Comitato Direttivo Provinciale della Camera del Lavoro di Siena chiede che l’attenzione, l’interesse e l’azione della politica nel territorio siano sempre maggiormente orientate da questi principi e non da logiche di risparmio. Per cui esige che:

· la Commissione Interistituzionale sopra citata possa tornare ad operare a pieno ritmo all’interno delle proprie competenze per rispondere in modo fattivo ai bisogni educativi e formativi del territorio, con attenzione ai soggetti diversamente abili e ai figli dei migranti;

· sia attivato un osservatorio sull’infanzia, che analizzi la situazione dei servizi 0-6 nella nostra provincia e intervenga per riportare l’infanzia nell’agenda politica come priorità assoluta;

· siano messi in in rete servizi e opportunità culturali esistenti sul territorio, nelle scuole, nelle università e nell'alta formazione artistica e musicale (biblioteche, musei, siti archeologici, mostre, teatri, scuole di musica) per una reale e diffusa fruizione da parte dei soggetti in formazione;

· possano essere sviluppati concretamente i seguenti temi affrontati relativamente alla situazione degli atenei senesi nel  Consiglio Comunale citato:

· accessibilità dell'università da parte dei giovani, soprattutto quelli a basso reddito;

· superamento di ogni forma di precariato;

· miglioramento qualitativo dell'offerta formativa, della ricerca e dei servizi per gli studenti;

· necessità di privilegiare i percorsi universitari che hanno un forte legame con il territorio senza per questo sacrificare la vocazione europea e internazionale degli atenei;

· maggiore integrazione con il territorio, con particolare riguardo alle bio-tecnologie;

           rafforzamento delle sinergie dei due atenei evitando sovrapposizione di corsi ed 

           offrendo servizi integrati agli studenti;

· nei bilanci comunali le questioni dell'educazione, dell'istruzione e della formazione siano analizzate e gestite con la massima puntualità e attenzione.

La CGIL di Siena, anche mediante lo strumento del dipartimento “formazione e ricerca”, continuerà ad agire con determinazione perché l’attenzione sui temi della conoscenza possa elevarsi al proprio interno, tra le lavoratrici e i lavoratori iscritti e la cittadinanza, affinché le questioni su istruzione, formazione e ricerca possano tornare ad essere temi di interesse generale.

Inoltre la CGIL di Siena continuerà a battersi in ogni sede per denunciare politiche che mettano a repentaglio la qualità dei servizi per l’infanzia, della scuola, dell’università e dell'alta formazione artistica e musicale, e per proporre soluzioni che siano garanti dei diritti all’educazione e allo studio oltre che diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. 

Infine La CGIL di Siena in occasione delle prossime elezioni per il rinnovo delle RSU dell'Università, previste per il prossimo novembre, seguirà il percorso che la categoria, la FLC CGIL, programmerà e attuerà per ripetere e anche superare il risultato del 2004, portando i valori, il programma e le azioni della CGIL in un luogo strategico della conoscenza quale  l'Università.

